
m orar del Pontefice, quali aveiTe am m aiato tanto danaro — con 
decim e, e indulgenze da tuttala Criilianità - ,  per far la guerra a 
Franzefi a prò di Ferdinando. Terminata la guerra di Napoli in 
favor di Ferdinando, fi pensò di propofito a reiillere al T u r c o , 
minacciante fin l’ Ita lia . Onde il Pontefice, benché mal concio 
di falute , fi trasferì ad Ancona l’ anno 14 6 4 . o ve , aggravatoli il 
male , il dì 14 . d ’ A gofto , in cui arrivò la Flotta Veneta , morì la 
notte legu en te , lafciando al Succeffore Paolo II. la continuazjon 
d ell’ im prefa : ma inutilmente fi adoperò il Pontefice , — andando a fi­
nir tutte le promette de’ Principi in belle parole, e pochi farti • • .
» Altre cure dillraffero il Pontefice negli anni feguenti. E  intanto 

Maometto II. palTato a ll’ Ifola di N egroponte, n’ efpugna la capi­
ta le , mandando a fil di fpada il prefidio V en eto , e i Criftiani tut^/ 
f i . Il Sig. Muratori tutto rovefcia fopra il Papa allora in rotta col 
R e  Ferdinando, e dice , che mife il cervello a partito accordan­
doli con efiò , e trattando con altri Principi per rinovar la lega 
facra. Indi così brava.-— M eglio farebbe fiato il provvedere, quan­
do era tem po, acciocché non cadeffe Coftantinopoli in man di 
que’ cani ; e dopo anche la fua cad u ta , più proprio farebbe fiato 
l’ impiegare in Levante l’ armi Criftiane contro de’ T u rch i, e non 
già in Italia contro de gli altri Criftiani. M a il male è vecchio, e 
quello dura ancora; anzi è crefciuto, e la mia penna non ofa di­
re di più —. Già fi vede , che fotto 1’ ombra di Paolo II. riprende i 
Principi, non i Pontefici. Si fpiega anche tacitamente meglio l’ anno 
feguente , narrando, come G aleazzo Maria Sforza D uca di Milano 
in un lolo bonofo v iaggio  a Firenze colla Ducheffa Bona profufe du- 
gento mila ducati d’ oro : dove al contrario il Pontefice m oiirava la 
lùa liberalità, fomminiftrando a ’ Veneziani grolTe fomme per man­
tenimento di truppe contro il T urco . D ove la prende veramente 
contro il Pontefice regnante, e anticipa il carattere d’ un Succeffore, 
fi è nell’ anno 14 7 2 . parlando di Siilo IV . continuator dell’ imprefa 
di Paolo II. -- A  quello fin e, egli dice, intimò le decime a gli Ec- 
cleiìaftici in varj R eg n i, e fpedì Legati per raccogliere la pecunia. 
Uno di quelli fu il Card. Rodrigo Borgia ( pofcia Aleffandro V I. ) 

»che in ricompenfa d’ aver co ’ fuoi m aneggi ajutato Siilo a confe- 
» guire il P ap ato , ottenne d ’ andar Legato in Ifpagna, dove per te- 
» llimonianza del Cardinal di P av ia , fece un gran bottino per sé con 
» aggravio de gli Spagnuoli, e fenza profitto della guerra contro il 
» T u rc o . Armò dunque il Papa 34. G a le e , e ne diede il comando 
» al Cardinal Olivieri Caraffa ; 50. i V en ezian i; e 24. il R e di N a- 
» p o li. Saccheggiò varj paefi de’ Turchi , mife a facco , e poi diede

» alle
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